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1) DOMANDA 

In merito alle modalità di compilazione della documentazione di candidatura per 
l'Avviso IeFP 2027/2030, si richiede il seguente chiarimento applicativo: 

 Interpretazione campo "Importo Operazione": Nel Formulario di 
progetto (Allegato 3, p. 2), in corrispondenza del campo "Importo 
Operazione", viene indicato di riportare i dati inseriti nella Domanda di 
contributo (Allegato 2). Considerato che nella Domanda di contributo viene 
richiesto l'importo del contributo richiesto ed evidenziato che, ai sensi del 
punto 8.1 dell'Avviso, viene specificato che "l'eventuale quota del valore 
complessivo del progetto eccedente il massimale di finanziamento pubblico 
concedibile non è oggetto di finanziamento regionale", si chiede conferma 
se sia corretto indicare nel campo "Importo Operazione" unicamente 
l'importo coincidente con il massimale del contributo pubblico richiesto e 
non l'eventuale valore complessivo del progetto. 

 
RISPOSTA: l'interpretazione proposta risulta corretta. 
 
 
2) DOMANDA 
 
In riferimento all’Avviso pubblico per le proposte progettuali dei percorsi IeFP 
2027/2030 (D.D.G. n. 5493/2026), si chiedono i seguenti chiarimenti in merito 
all'applicazione delle curvature regionali: 
 
 

o Estensione delle curvature: A pagina 17 dell'Avviso (nonché in Premessa 
a p. 4) viene precisato che le curvature regionali introdotte con D.G.R. n. 
269/2026 riguardano specificamente tre percorsi (Operatore 
Termoidraulico - Frigorista in ambito navale, Operatore del Legno - 
Lavorazione, montaggio e assemblaggio di componenti lignei per 
imbarcazioni, Operatore Meccanico - Saldatura e giunzione dei 
componenti / Saldatore navale). Si chiede conferma del fatto che per gli 
altri profili citati nella D.G.R. n.269/2026 (es. Operatore ai servizi di 
promozione e accoglienza) non sia prevista o ammissibile nella 
programmazione IeFP 2027-2030 l'introduzione di tali curvature. 

 
RISPOSTA: si conferma che i percorsi oggetto delle nuove curvature sono 
esclusivamente quelli previsti ed indicati dalla DGR n. 280/2026. 
 
 

o Candidatura dei singoli percorsi in Tabella (Punto 4 dell'Avviso D.D.G. 
n.5493/2026): Si chiede di chiarire se per gli specifici numeri di percorso in 
cui la dicitura dell'Avviso contiene la curvatura (es. n. 15, n. 17 e n. 34 della 
tabella al punto 4) sia obbligatorio presentare la candidatura integrando la 
specifica curvatura indicata, mentre per i restanti percorsi degli stessi profili 
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professionali (es. n. 7 Operatore del legno) vada presentata la candidatura 
esclusivamente per lo standard/indirizzo nazionale monoindirizzo, senza la 
curvatura regionale. 

 
RISPOSTA: si conferma che solo per i 3 percorsi di cui al punto precedente (n. 15, 
n. 17, n. 34) è obbligatorio presentare la candidatura integrando la specifica 
curvatura indicata. 
 
 
 
3) DOMANDA 
 
Date da indicare nell’Allegato 3 – Formulario 
 
Nel campo “Data di inizio corso prevista / Data di fine corso prevista”, considerato 
che l’Avviso finanzia e valuta esclusivamente il primo biennio 2027/2028 e 
2028/2029, mentre il III anno 2029/2030 sarà oggetto di successivo Avviso, è 
corretto indicare quale periodo di riferimento 15/09/2027 – 30/06/2029, oppure 
deve essere indicata la durata complessiva del percorso triennale fino al 
30/06/2030? L’Avviso precisa infatti che l’operazione finanziata coincide con le 
prime due annualità e che il III anno è rinviato a successivo atto. 
 
RISPOSTA: l'interpretazione proposta relativa alla durata biennale risulta corretta. 
 
 
 
4) DOMANDA 

In riferimento alla candidatura relativa alla figura “Operatore termoidraulico – 
Frigorista in ambito navale”, si richiede un chiarimento ai fini della corretta 
applicazione dei punteggi previsti dai criteri 6.b e 6.c presenti alla lettera B) 
QUALITA’ DELL’ORGANIZZAZIONE della tabella “VALUTAZIONE DI MERITO”. 

In particolare, si chiede se, con l’espressione “figura professionale oggetto della 
candidatura”, debba intendersi la figura professionale di Operatore termoidraulico, 
quale figura di riferimento del percorso IeFP, oppure la specifica 
declinazione/curvatura professionale di Frigorista in ambito navale proposta 
nell’ambito della candidatura. 

Si chiede pertanto di precisare quale delle due debba essere presa a riferimento 
ai fini della verifica dei requisiti e dell’attribuzione dei relativi punteggi previsti dai 
criteri 6.b e 6.c. 

RISPOSTA: ai fini della verifica dei requisiti e dell’attribuzione dei relativi punteggi 
previsti dai criteri 6.b e 6.c. relativi alla "Qualità dell'organizzazione", si precisa che 
il criterio 6.b parla di "figura professionale" e non di uno specifico indirizzo, 
pertanto, in questo caso, la figura professionale è quella di Operatore 
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Termoidraulico. Lo specifico indirizzo (nel caso di specie: Frigorista in ambito 
navale) non è oggetto di questo item. Per quanto concerne il criterio 6.c il 
riferimento è più generale, all'area professionale di riferimento (con esclusione dei 
triennali di qualifica). 
 
 
 
5) DOMANDA 

Con riferimento alle UCS previste al paragrafo 8.2 dell'Avviso e, in particolare, alle 
due tariffe orarie previste per le attività formative, si chiede se, nel caso di un 
docente il cui curriculum presenti i requisiti di esperienza previsti per l'applicazione 
dell'UCS di fascia A (€153,60/ora), sia comunque possibile per il soggetto 
attuatore valorizzare le relative ore applicando l'UCS di fascia B (€122,90/ora), 
rinunciando quindi volontariamente alla maggiore valorizzazione prevista dalla 
fascia A. In altri termini, si chiede di chiarire se l'appartenenza del docente alla 
fascia A determini obbligatoriamente l'applicazione della relativa UCS oppure 
rappresenti il valore massimo riconoscibile in relazione alle caratteristiche del 
docente impiegato.” 

RISPOSTA: nel caso indicato, è possibile rinunciare volontariamente alla maggiore 
valorizzazione prevista dalla fascia A e valorizzare le relative ore applicando l'UCS 
di fascia B. 
 
 
 
6) DOMANDA 
 
In riferimento all’Avviso pubblico per le proposte progettuali dei percorsi IeFP 
2027/2030 (D.D.G. n. 5493/2026), si chiede chiarimento al punto B) qualità 
dell’organizzazione: 
così come da Disposizioni attuative e come viene riportato nel formulario stesso 
“Le attività di coordinamento e tutoraggio devono coprire un monte ore minimo di 
350...”; nell’elenco risorse successivo però non è previsto come indicare le ore 
d’incarico previste per tutoraggio e coordinamento. Si richiede se è necessario 
indicare questo dato e nel caso dove, nel formulario, esplicitarlo. 
 
 
RISPOSTA: Si conferma che le attività di coordinamento e tutoraggio devono 
coprire un monte ore minimo di 350. Nel formulario è sufficiente indicare nella 
sezione "PROPOSTA EDUCATIVA E FORMATIVA, OPZIONI 
METODOLOGICHE ED ORGANIZZATIVE" che si garantisce il rispetto di tale 
prescrizione, indicando il monte ore che si intende svolgere come coordinamento 
e tutoraggio (min. 350 h). 
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Si procede alla pubblicazione del seguente quesito e della relativa risposta ricevuti 
dagli Uffici regionali della Direzione Generale Formazione Istruzione e Lavoro: 
 
 
7) DOMANDA 
 
Con riferimento alle UCS previste al paragrafo 8.1 dell'Avviso è possibile utilizzare 
anche il valore di 76,80 € per valorizzare le ore di formazione d'aula condotte da 
docenti? 
 
RISPOSTA: Si, il soggetto proponente, nel presente Avviso, può utilizzare anche il 
valore di 76,80 € per le ore di formazione oltre che per quelle di tirocinio. Ciò in 
considerazione della natura dei percorsi IeFP, che in particolare per il I anno 
possono prevedere metodologie didattiche volte a valorizzare la componente 
pratico/ esperienziale con la finalità di contrastare l'abbandono scolastico e 
favorire l'assolvimento dell'obbligo di istruzione. 
 

8) DOMANDA  

Con riferimento al paragrafo 8.1 dell’Avviso e al relativo prospetto per il calcolo 
dell’UCS, si chiede un chiarimento in merito alla modalità di valorizzazione delle 
ore di formazione nell’ambito dei percorsi articolati. 

In tali percorsi, una parte delle ore formative prevede la suddivisione della classe 
in due gruppi che svolgono contemporaneamente attività formative distinte, con la 
presenza di un docente per ciascun gruppo. 

Si chiede pertanto come debbano essere valorizzate nel prospetto per il calcolo 
dell’UCS le ore interessate da tale articolazione.  

In altri termini, si chiede se le ore nelle quali la classe è suddivisa in due gruppi 
debbano essere conteggiate una sola volta oppure valorizzate distintamente per 
ciascuna delle due attività formative contemporaneamente erogate, applicando 
quindi due volte la relativa UCS “Ora/formazione”. 

Si riporta la risposta al quesito formulata dalla Direzione Generale Formazione 
Istruzione e Lavoro: 

RISPOSTA: L’unità “ora/formazione” si applica alle ore del percorso formativo 
previste dal progetto, nei limiti di durata di cui al punto 4, Tabella 1 dell’Avviso, 
ovvero 990 ore. 

Nel prospetto per il calcolo delle UCS le ore devono pertanto essere conteggiate 
una sola volta, ferma restando la necessità di descrivere l’articolazione del 
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percorso nel rispetto di quanto richiesto dall’Avviso all’interno del formulario e degli 
allegati. 

9) DOMANDA 

In riferimento all’Avviso Pubblico IeFP 2027/2030 e nello specifico al Prospetto 
per il calcolo dell’UCS, si osserva che la valorizzazione delle sole Fascia 1 (€ 
122,90/ora per formazione) o Fascia 2 (153,60/ora per formazione) e Fascia 3 (€ 
76,80/ora tirocinio curricolare), moltiplicate per il monte ore previsto, determina un 
valore progettuale complessivo che esaurisce (o supera) già i massimali di 
contributo pubblico concedibili (€ 103.000,00 per la 1^ annualità e € 123.600,00 
per la 2^ annualità). 
Considerato che l'eccedenza rispetto a tali massimali resterebbe comunque non 
finanziata dall'Amministrazione, si richiede se sia possibile non valorizzare nel 
piano finanziario la Fascia 4 (€ 0,84 ora/destinatario). 
Tale opzione eviterebbe al soggetto attuatore di subire in sede di rendicontazione 
decurtazioni finanziarie proporzionali legate alle sole ore di assenza dei discenti, 
su un budget che ha già raggiunto il tetto massimo erogabile. 

Si riporta la risposta al quesito formulata dal Settore regionale della Formazione: 

RISPOSTA: No, non è possibile non valorizzare nel piano finanziario la quota 
allievo. Restano ferme le risposte formulate alle FAQ n. 5 e 7. 

 


